






















































































































































































































































































































Le mappe dell’Atlante
della Mobilità Dolce 
Cammini, sentieri, ciclovie, greenway, borghi di qualità,  
aree protette, siti Unesco, ferrovie turistiche 

Fonte: AMODO-RFI, Atlante della Mobilità Dolce, 2022 

CONTENUTO DELL’ATLANTE DELLA MOBILITÀ DOLCE

Stazioni  ferroviarie
(2.057 di RFI e 972  
di linee regionali)

Stazioni ferroviarie  
e turistiche

(28 linee, 1.681 Km)

Borghi (Bandiere Arancioni, Borghi 
Autentici d’Italia, Cittaslow, Comuni 

Virtuosi, Borghi più belli d’Italia)

3.029 383 899

Km di Sentieri (Sentieri Europei  
FIE e Sentiero Italia del CAI)

Cammini
(24.280 Km)

Aree protette 
(100.000 Km2)

12.000 83 1.656

Siti Patrimonio UNESCO 
(5.700 Km2)

Km di Ciclovie  
e greenways

“Linee di paesaggio”, linee 
ferroviarie in esercizio di 

straordinaria bellezza

55 18.000 50

156

Rapporto sulle performance ambientali delle cittàEcosistema Urbano 2022



Le stazioni ferroviarie,
hub della mobilità dolce 
Stazioni e vicinanza a infrastrutture per la mobilità dolce e risorse territoriali 

Fonte: AMODO-RFI, Atlante della Mobilità Dolce, 2022 

STAZIONI , BORGHI , CAMMINI  E  SENTIERI , GREENWAYS 
E CICLOVIE, AREE PROTETTE E  SITI  UNESCO

3.029 stazioni
(di cui 2.057 RFI)

124 stazioni (4%) sono in prossimità di 
borghi e percorsi della mobilità dolce

35 stazioni RFI 12 altre stazioni

47 stazioni sono in prossimità  
anche di un’area protetta

3 stazioni sono in prossimità anche di un 
sito UNESCO

3 stazioni RFI 0 altre stazioni

DI  QUESTE,

TRA QUESTE,
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Pace, giustizia
e istituzioni  
solide

Valore annuo  
in miliardi di euro  
dei traffici illegali  
delle ecomafie  

10,4 



Gli interessi di chi fa affari illeciti ai danni dell’am-
biente, come tutti gli interessi economici, sono 
estremamente “mobili”, sia da un punto di vista 
geografico, che per diversificazione commer-
ciale. Non a caso, in molti dei settori illegali che 
prende tradizionalmente in considerazione l’an-
nuale Rapporto Ecomafia di Legambiente, sono 
presenti i reati cosiddetti “di traffico”, che im-
plicano cioè, nella loro rilevanza penale, proprio 
l’aspetto del movimento, del trasporto illegale.  

Nello specifico, possiamo ricordare il racket delle 
specie protette (animali, ma anche vegetali), il 
traffico di opere d’arte, la cosiddetta archeo-
mafia, e il traffico di rifiuti. Si tratta di economie 
criminali organizzate, basate sul sodalizio tra 
cosche mafiose, insospettabili imprenditori, 
colletti bianchi e politici corrotti, che determinano 
business e accumulo di ingenti fortune facen-
do perno proprio sulla dimensione nazionale e 
internazionale.  

L’attività organizzata di traffico illecito di rifiuti è 
un delitto specificamente previsto nel codice pe-
nale, punito con la reclusione da uno a sei anni. 
Per questo reato, dal 2002 al 2021, sono state 
concluse ben 522 inchieste, che hanno porta-
to all’arresto di 2.611 persone e alla denuncia 
di 10.326, coinvolgendo 1.405 aziende in tutta 
Italia. Parliamo di rifiuti industriali, tra cui fanghi 
di lavorazione e scarti metallici sono la tipologia 
prevalente, ma anche di rifiuti elettronici (Raee) 
e plastiche, di pneumatici fuori uso, rifiuti del 
ciclo dell’edilizia, amianto, compost contaminato, 

“gli interessi 
di chi fa affari 

illeciti ai danni 
dell’ambiente 

sono 
estremamente 
“mobili”. Non 

a caso sono 
presenti i reati 
cosiddetti “di 
traffico”, che 

implicano cioè 
l’aspetto del 
movimento, 

del trasporto 
illegale” 

Le strade illegali  
delle ecomafie 

Laura Biffi
Ufficio nazionale ambiente e legalità di Legambiente
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insomma, di tutto quello che prevede un trattamento specifico per impedire che le 
sostanze nocive che contengono possano inquinare l’ambiente, e che viene invece 
gestito in nero, grazie al rapporto criminale tra chi li produce, chi si offre di trasportarli, 
chi li tratta fittiziamente oppure chi li smaltisce sotterrandoli o imbarcandoli su navi 
container verso l’Africa o il Sud est asiatico. 

Ci sono poi altre frontiere, su cui anche l’Europa, finalmente alle prese con una 
profonda revisione della direttiva sui reati ambientali approvata nel 2008 - che per 
ammissione della stessa Commissione ha finora prodotto poco o nulla di concreto - 
ha deciso di accendere i riflettori. Si va dal traffico internazionale del legname, che nel 
2020 ha messo in moto un giro d’affari mondiale di 152 miliardi di dollari, a quello dei 
gas refrigeranti, noti anche come F-gas o HFC, tra i più pericolosi gas a effetto serra. 
Un settore relativamente nuovo, ma che ha già numeri da capogiro. 

Tradizionali reati di traffico sono quelli legati alle specie protette. Stiamo parlando della 
compravendita illegale di specie CITES (la Convenzione internazionale sul commer-
cio siglata nel 1973 che tutela decine di migliaia di specie, tra fauna e flora, in via di 
estinzione), ma anche di cuccioli di cani, gatti e altri animali d’affezione provenienti 
da Paesi in cui gli allevamenti godono di un regime di controlli poco stringente, così 
come della pratica venatoria del bracconaggio fuori dai confini. Rettili, uccelli, pesci, 
avorio, pellami, piante rare. Il campionario del racket che colpisce la biodiversità è 
vastissimo. 

Tra i più occulti ci sono infine i reati legati al mondo dei beni culturali. Il traffico di opere 
d’arte è animato da un numero ristretto di protagonisti, spesso operanti nella zona 
grigia tra mercato legale e mercato nero. Dietro il saccheggio dei siti archeologici a 
opera dei “tombaroli” locali spesso si celano gli interessi di anonimi collezionisti. Forte 
di un patrimonio culturale senza paragoni, il nostro Paese è tra le vittime predestinate 
per questo tipo di attività. Nel 2020 il giro d’affari stimato dell’archeomafia è stato di 
760 milioni di euro, in aumento costante, alimentato anche dalla crescita dell’industria 
del falso. Le regioni più colpite sono Lazio, Puglia, Toscana, Campania e Sicilia, in cui 
si somma il 54,6% di tutti i reati accertati dalle forze dell’ordine. 

La natura anche internazionale di queste fattispecie indica già in modo chiaro la ne-
cessità di un contrasto attraverso un approccio normativo e investigativo sulla stessa 
scala, quantomeno europea. Per questa ragione, seppur con grave ritardo, il lavoro 
in corso sulla direttiva UE è molto importante. Parte infatti dalla consapevolezza delle 
profonde lacune del testo attualmente in vigore, troppo generico, e quindi della sua 
sostanziale incapacità di incidere in un mondo sempre più globalizzato, anche sul 
fronte della criminalità ambientale. 

Definire le tipologie di reato e un quadro specifico di sanzioni, mettere al centro un’ef-
ficace attività di cooperazione transnazionale tra le forze investigative e migliorare le 
catene nazionali di contrasto nei singoli Paesi, sono i punti fondamentali su cui si basa 
questa revisione oggi in mano ai parlamentari che siedono a Strasburgo. Se saprà 
essere all’altezza del compito, l’Europa avrà dimostrato la sua forza anche su questo 
fronte, mettendo in campo la sua capacità di autorigenerarsi di fronte alle sfide della 
globalizzazione grazie alle solide basi gettate 65 anni fa dai suoi geniali e visionari 
fondatori. 
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Partnership
per gli obiettivi

Percentuale del reddito nazionale 
lordo destinata agli aiuti pubblici  
allo sviluppo (APS) 

0,28% 



Gli obiettivi di sviluppo sostenibile sono stati 
sottoscritti nel settembre del 2015. In essi la 
mobilità umana è scarsamente citata. Questo 
può sorprendere se consideriamo che il 2015 
è stato l’anno in cui il tema delle migrazioni è 
prepotentemente tornato al centro del dibatti-
to pubblico, almeno in Europa. 

Alcuni mesi prima dell’Agenda 2030, infatti, 
era stata frettolosamente pubblicata l’Agenda 
UE sulle migrazioni, sulla spinta dei continui 
e sempre più gravi naufragi nel Mediterraneo 
centrale. Ma l’architettura dell’Agenda 2030 
era già stata conclusa, e di questo prota-
gonismo non troviamo molte tracce. Solo in 
relazione all’Obiettivo 10 (Ridurre le disugua-
glianze) si parla di “rendere più disciplinate, 
sicure, regolari e responsabili la migrazione e 
la mobilità delle persone”, identificando nelle 
migrazioni uno dei tanti effetti delle disugua-
glianze globali. 

In questi ultimi anni, invece, la gestione della 
mobilità umana è diventata sempre più un 
tema a sé. Non solo prodotto, ma anche e 
soprattutto produttore di disuguaglianze, tra 
i pochi che possono muoversi più o meno 
liberamente tra gli stati, e i moltissimi a cui 
questa possibilità viene negata. Questa è una 
delle contraddizioni principali della nostra 
contemporaneità: la libera circolazione degli 
oggetti a fronte degli ostacoli alla circolazione 
delle persone. Ne sono il tragico simbolo i mi-
granti nascosti nei container delle navi cargo 

“la libera 
circolazione degli 

oggetti a fronte 
degli ostacoli alla 
circolazione delle 

persone è una delle 
contraddizioni 

principali 
della nostra 

contemporaneità. 
Ne sono il tragico 

simbolo i migranti 
nascosti nei 

container, uomini 
e donne nascosti 

tra le merci per 
attraversare un 

confine” 

La mobilità dei migranti 
è un fattore di sviluppo 

Giulia Capitani 
Migration Policy Advisor a OXFAM Italia
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o dei tir, uomini e donne nascosti tra le merci per poter attraversare un confine. 

Questi sono gli anni della negazione della mobilità umana come elemento non solo di 
sviluppo, ma anche di semplice normalità. Lo spostamento delle persone dalle zone 
povere del mondo a quelle ricche è vittima di una delle narrazioni più tossiche che la 
storia umana ricordi, e viene contrastato con ogni mezzo, lecito e illecito. I confini dei 
paesi benestanti sono diventati luoghi non solo di sostanziale sospensione del diritto, 
o di sperimentazione di pratiche più che controverse, ma anche di normalizzazione 
della violenza. A poco a poco le immagini dei migranti guatemaltechi o haitiani ba-
stonati dalla polizia a cavallo degli Stati Uniti, come quelle di afghani, iracheni e siriani 
torturati dalle polizie degli stati balcanici o lasciati affogare dalla Guardia Costiera 
greca, non ci impressioneranno più. 

L’Obiettivo 17 (Partnership) risulta stravolto da queste politiche: la spinta al “raffor-
zamento della cooperazione Nord-Sud” si traduce in realtà in politiche di esternaliz-
zazione dei confini che delegano a Paesi terzi il filtro degli ingressi, con costi umani 
e economici altissimi. “Migliorare la condivisione della conoscenza e l’accesso alle 
scoperte scientifiche, alla tecnologia e alle innovazioni” trova il suo contrappasso 
nell’uso che proprio delle tecnologie più avanzate (droni, termocamere) si sta facendo 
per contrastare gli attraversamenti illegali delle frontiere. 

È necessario innanzitutto un cambiamento culturale: va sradicata l’idea che la migra-
zione sia una conseguenza funesta di inevitabili, “naturali” disuguaglianze, e riafferma-
re quanto la mobilità umana sia uno dei più importanti fattori di sviluppo, a maggior 
ragione di fronte all’inarrestabile declino demografico dei paesi ricchi. 

Certamente resta centrale il ruolo dell’aiuto pubblico allo sviluppo. Ma quello che va 
cambiato sono le norme che regolano i flussi migratori. In Europa è ormai improcrasti-
nabile la previsione di canali di accesso per lavoro o ricerca lavoro, che tengano conto 
delle reali esigenze produttive dei mercati e della necessità di gettito fiscale a soste-
gno dei sistemi di welfare. In Italia va superato il fallimentare meccanismo del Decreto 
Flussi, che prevede modalità di incontro tra domanda e offerta di lavoro irrealizzabili 
nella realtà. 

È necessario tornare a parlare di migrazioni circolari come forma di cooperazione 
economica tra stati. E soprattutto, è urgente intervenire sulle politiche di gestione 
dei confini. L’Italia deve abbandonare quanto introdotto dal Decreto Salvini (e mai 
modificato): procedure accelerate che hanno come solo obiettivo quello di evitare 
l’ingresso delle persone nel territorio dello stato e ridurre al minimo la possibilità che 
una domanda d’asilo possa essere accolta. 

A livello UE, si deve invertire la pericolosa direzione che si sta tracciando con il Patto 
su Migrazione e Asilo, così come con la riforma del Codice Schengen, che prevede 
addirittura di reintrodurre controlli alle frontiere interne per contrastare la migrazione 
irregolare. Queste politiche non faranno altro che farci perdere opportunità. 

165

Rapporto sulle performance ambientali delle cittàEcosistema Urbano 2022



Sebbene la pandemia abbia rallentato la 
mobilità umana a livello globale, il numero 
di persone che vivono al di fuori del pro-
prio Paese di origine ha raggiunto a fine 
2020 il livello record di 280,6 milioni (3,6% 
della popolazione mondiale). Nell’arco 
di un ventennio il numero di migranti è 
cresciuto di oltre 100 milioni, che in gran 
parte si sono spostati per motivi di lavoro 
o familiari.  

Un ruolo fondamentale nelle dinamiche 
migratorie è rappresentato dai differenziali 
di reddito tra i Paesi di origine e quelli di 
destinazione: nel 2020 quasi i due terzi 
dei migranti internazionali risiedeva in un 
Paese più ricco (o in un’area più ricca) di 
quello di origine. 

L’area più interessata dalla mobilità umana 
è l’Europa, con 87 milioni di migranti, molti 
dei quali sono cittadini europei che si sono 
spostati all’interno dell’area Schengen. 
Seguono il Nord America, che ospita 59 
milioni di persone, e la regione del Nord 
Africa e del Medio Oriente (50 milioni). Ne-
gli ultimi venti anni la crescita più sostenu-
ta è stata registrata in Europa (30 milioni di 
migranti in più) e nella regione nordafricana 
e mediorientale (+29 milioni), il cui incre-
mento è stato determinato da un notevole 
numero di rifugiati e di richiedenti asilo, 
che hanno superato i 9 milioni di persone, 
soprattutto a causa del conflitto siriano. 

“alla fine del 2021, 
le persone in fuga 

da guerre, violenze, 
persecuzioni e 

violazioni di diritti 
umani risultavano 

essere 89,3 milioni, 
un aumento dell’8% 

rispetto all’anno 
precedente e ben 

oltre il doppio 
rispetto al dato 

registrato 10 anni fa” 

Novanta milioni in fuga 
da guerre e violenza

Renato Marinaro 
Caritas 
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La fuga dalle proprie terre di origine sta assumendo sempre più rilievo nelle dinamiche 
migratorie a causa del numero crescente di crisi umanitarie che si stanno susseguen-
do nel pianeta. In un comunicato del 16 giugno scorso l’Agenzia delle Nazioni Unite 
per i rifugiati (UNHCR) ha dichiarato: “Il numero delle persone costrette a fuggire dalle 
proprie case è aumentato ogni anno nell’ultimo decennio ed è ora il più elevato da 
quando si è cominciato a registrare il dato. Si tratta di una tendenza che può essere 
invertita solo compiendo uno sforzo rinnovato e concertato per costruire la pace. (…) 
Alla fine del 2021, le persone in fuga da guerre, violenze, persecuzioni e violazioni 
di diritti umani risultavano essere 89,3 milioni, un aumento dell’8% rispetto all’anno 
precedente e ben oltre il doppio rispetto al dato registrato 10 anni fa (…) Da allora, 
l’invasione russa dell’Ucraina (…) e altre emergenze, dall’Africa all’Afghanistan ad 
altre aree del mondo, hanno portato la cifra a superare la drammatica soglia dei 100 
milioni”. L’Alto commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati, Filippo Grandi, ha così 
commentato questi dati: “Ogni anno, nell’ultimo decennio, i numeri sono aumenta-
ti. Se la comunità internazionale non unirà le forze per far fronte a questa tragedia 
umana, risolvendo i conflitti in corso e individuando soluzioni durature, questa terribile 
tendenza continuerà”. 

Il comunicato dell’UNHCR inoltre denuncia: “L’anno scorso è stato particolarmente 
degno di nota per il numero di conflitti che si sono riacutizzati e di nuovi conflitti che 
sono esplosi: secondo la Banca Mondiale, 23 Paesi sono stati teatro di guerre di 
intensità media o alta, per una popolazione totale di 850 milioni di persone. Con-
temporaneamente, carenze alimentari, inflazione ed emergenza climatica stanno 
aggravando la già difficile condizione delle persone, riducendo le capacità di risposta 
umanitaria proprio in una fase in cui le prospettive di raccogliere fondi, in numerose si-
tuazioni, appaiono cupe”, specificando che nel 2021 “il numero di rifugiati è cresciuto 
arrivando a 27,1 milioni. Il numero di arrivi è aumentato, tra gli altri Paesi, in Uganda, 
Ciad e Sudan. Alla maggior parte dei rifugiati, ancora una volta, è stata assicurata 
accoglienza da Paesi confinanti dotati di scarse risorse. Il numero di richiedenti asilo 
ha raggiunto i 4,6 milioni, un incremento dell’11%”. 

È quindi chiaro che in questo scenario sempre più drammatico diventa sempre più 
fondamentale perseguire con particolare determinazione uno degli Obiettivi di Svilup-
po Sostenibile (SDGs) che i governi di 193 Paesi membri dell’ONU si sono impegnati 
a raggiungere entro il 2030, quello n.16 (“promuovere società pacifiche e inclusive 
per lo sviluppo sostenibile, fornire l’accesso alla giustizia per tutti e costruire istituzioni 
efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli”), considerando quanto affermato nel 
documento stesso: “È evidente che senza una comunità pacifica e inclusiva e una 
governance efficace, lo sviluppo non può essere sostenibile. Ad esempio, i Paesi 
colpiti da conflitti sono i più lontani dal raggiungimento degli SDG, mentre in molti altri 
Paesi il ristabilimento delle istituzioni di pace e responsabili ha contribuito notevolmen-
te al raggiungimento degli SDG”. 
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Gli indicatori di Ecosistema Urbano sono 18. Derivano tutti da dati originali 
raccolti da Legambiente, ad eccezione della capacità di depurazione e disponibilità 
di verde urbano (dato ISTAT), tasso di motorizzazione e incidenti stradali (dati ACI e 
ACI-ISTAT), uso efficiente del suolo (elaborato da Legambiente su dati ISPRA). L’in-
sieme degli indicatori selezionati per la graduatoria complessiva dei 105 capoluoghi 
esaminati nel report copre sei principali componenti ambientali presenti in città: aria, 
acque, rifiuti, mobilità, ambiente urbano, energia. Vengono così valutati tanto 
i fattori di pressione e la qualità delle componenti ambientali, quanto la capacità di 
risposta e di gestione ambientale. 

Gli indicatori di Ecosistema Urbano sono normalizzati impiegando funzioni di utilità co-
struite sulla base di alcuni obiettivi di sostenibilità. In tal modo, i punteggi assegnati in 
base a ciascun indicatore identificano, in parole semplici, il tasso di sostenibilità della 
città reale rispetto ad una città ideale (non troppo utopica visto che, in tutti gli indici, 
almeno una città raggiunge il massimo dei punti assegnabili). Per ciascun indicatore è 
costruita un’apposita scala di riferimento che va da una soglia minima, al di sotto del-
la quale alla città non viene assegnato alcun punto, fino a un valore che rappresenta 
la soglia da raggiungere per ottenere il punteggio massimo. Va inoltre ricordato che, 
esclusivamente per quanto riguarda i due indicatori relativi al trasporto pubblico, le 
città vengono suddivise in tre gruppi omogenei per dimensione demografica (piccole, 
medie e grandi). 

In caso di mancata risposta viene attribuito un punteggio negativo (malus) proporzio-
nale ai punti teoricamente assegnabili per i quali non sono state fornite informazioni 
e che comporta una riduzione del punteggio finale compresa tra 0,8 e 7,2 punti 
percentuali. 

L’obiettivo di sostenibilità è basato in alcuni casi su target nazionali o internazionali, 
in altri è frutto di scelte discrezionali basate su auspicabili obiettivi di miglioramento 
rispetto alla situazione attuale, in altre ancora sui migliori valori ottenuti dalle stesse 
città (in genere il 95° o 90° percentile, per eliminare valori anomali o estremi). Nel 

Gli indicatori delle performance 
ambientali delle città
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sistema di calcolo impiegato da Ecosistema Urbano, i valori migliori rispetto all’obiet-
tivo di sostenibilità non vengono ulteriormente premiati. Come per il valore obiettivo, 
anche la soglia minima è stabilita in base a indicazioni normative, confronti internazio-
nali, dati storici italiani e peggiori valori registrati (in genere il 5° o il 10° percentile, per 
eliminare valori estremi e anomali). Anche i valori peggiori rispetto alla soglia minima 
non vengono ulteriormente penalizzati. 

L’imposizione di soglie di riferimento nella normalizzazione dei valori (in parte varia-
bili in funzione della distribuzione dei dati) ha ridotto anche la distorsione, altrimenti 
importante per alcuni parametri, dovuta a situazioni particolari, dati erronei o che non 
riflettono il senso dell’indicatore: bassissimi consumi idrici registrati, per esempio, 
sono talvolta un segnale di carenza idrica e non di risparmio. La scelta di valutare in 
maniera separata i tre tipi di città per quanto riguarda i due indicatori del trasporto 
pubblico, ha fatto sì che in presenza di soglie determinate dai migliori valori ottenuti 
(come accade per la maggior parte degli indicatori) si siano definite soglie differenti 
per i diversi gruppi di città. 

Schematizzando, gli obiettivi di sostenibilità per i 18 singoli indicatori sono i seguen-
ti. L’obiettivo per la concentrazione di NO2 è pari alla soglia di valutazione inferiore 
per la protezione della salute umana prevista dal Dlgs 155 del 2010, che corrispon-
de all’80% del valore limite annuale, mentre per la soglia superiore si sceglie il 95° 
percentile. L’obiettivo per il PM10 è pari al valore della soglia di valutazione inferiore 
prevista per la media annuale del PM10 dal Dlgs 155 del 2010, mentre per la soglia 
superiore si sceglie il 95° percentile. L’obiettivo per l’ozono è posto pari ad un mas-
simo di 25 superamenti, mentre il valore soglia corrisponde al 95° percentile. Come 
obiettivo e come soglia minima di consumo idrico domestico, in assenza di una 
legislazione di riferimento, sono stati considerati rispettivamente il 5° e il 95° percenti-
le. Per la dispersione della rete idrica, come obiettivo e come soglia minima sono 
stati considerati rispettivamente il 5° e il 90° percentile. Per la capacità di depura-
zione l’obiettivo è il 100%, mentre il minimo è rappresentato dalla prestazione della 
città peggiore. Per i rifiuti solidi urbani l’obiettivo proposto corrisponde al valore 
minimo simbolico di un chilogrammo al giorno per abitante, mentre il valore soglia 
rimane il 90° percentile. Per la raccolta differenziata l’obiettivo è stato posto al 95° 
percentile, valore che supera l’obiettivo di legge del 65% previsto dal D.lgs. 152/2006 
per il 2012; la soglia minima è posta al 5° percentile. I parametri obiettivo stabiliti per 
il trasporto pubblico (passeggeri e offerta) considerano il 90° percentile mentre il 
valore soglia minimo è stato calcolato come 5° percentile. Per il tasso di motorizza-
zione delle autovetture e l’incidentalità sono stati scelti i valori minimi e i 95° percen-
tili. Isole pedonali e piste ciclabili hanno come soglia zero, mentre l’obiettivo è 
posto al 95° percentile. Per il numero di alberi la soglia è stata posta al 5° percentile 
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e l’obiettivo al 95° percentile, mentre per il verde urbano al 5° e 90° percentile. L’uso 
efficiente del suolo è rappresentato in forma di indice che varia da un minimo di 0 
ad un massimo di 10. Il valore obiettivo per l’energia solare fotovoltaica e termica 
è pari al 95° percentile, mentre la soglia minima è al 5° percentile.  

Per ciascuno di questi 18 indicatori ogni città ottiene un punteggio normalizzato varia-
bile da 0 a 100. Il punteggio finale è successivamente assegnato definendo un peso 
per ciascun indicatore che oscilla tra 3 e 15 punti, per un totale di 100. La mobilità 
rappresenta il 25% complessivo dell’indice, seguita da aria e rifiuti (20%), acqua e 
ambiente urbano (15%), energia (5%). È stata confermata la scelta di privilegiare gli 
indicatori di risposta che misurano le politiche intraprese dagli enti locali (infatti pesano 
per oltre la metà del totale, il 59%), mentre gli indicatori di stato valgono il 20% e gli 
indicatori di pressione il 21%1. 

Nel computo complessivo va considerata infine l’assegnazione di un punteggio 
addizionale (in termini di punti percentuali aggiuntivi) per quelle città che si contrad-
distinguono in termini di politiche innovative, gestione efficiente delle risorse e risultati 
raggiunti in cinque ambiti: recupero e gestione acque, ciclo dei rifiuti, efficienza di 
gestione del trasporto pubblico, modal share, energia. Il bonus assegnato è pari a 
un terzo del peso complessivo degli indicatori che si riferiscono all’ambito prescelto. 
I criteri applicati per l’assegnazione del bonus recupero e gestione acque riguar-
dano l’adozione di politiche e misure riguardanti il recupero delle acque meteoriche, 
la fitodepurazione e/o il recupero delle acque grigie. Prerequisito per l’aggiudicazione 
del bonus è quello di avere una percentuale di perdite inferiore al 23%. Il bonus ha 
un valore di 5 punti percentuali ed è stato assegnato alle città di Arezzo, Cremona, 
Milano, Rimini, Siena e Torino. I criteri applicati per l’assegnazione del bonus ciclo 
dei rifiuti riguardano l’adozione della tariffa puntuale2 e l’estensione del servizio di 
raccolta domiciliare dei rifiuti a tutta la popolazione. Prerequisito per l’aggiudicazione 
del bonus è il raggiungimento del 75% di raccolta differenziata. Il bonus ha un valore 
di 6,7 punti percentuali ed è stato assegnato alle città di Belluno, Forlì, La Spezia, 
Lucca, Parma, Reggio Emilia, Terni, Treviso. I criteri applicati per l’assegnazione 
del bonus efficienza di gestione del trasporto pubblico riguardano il raggiungimen-

1 Indicatori di risposta descrivono le azioni umane intraprese per risolvere un problema ambientale, come ad 
esempiola depurazione degli inquinanti o la riduzione dei consumi; indicatori di stato descrivono le condizioni 
di qualità delle varie componenti ambientali; indicatori di “pressione” descrivono le azioni dell’uomo che diret-
tamente causano modifiche sullo stato dell’ambiente.

2 Tariffa puntuale: sistema di calcolo della tariffa rifiuti (TARI) legato alla produzione reale. Non si basa più solo 
sulla stima legata alla superficie in metri quadrati dell’immobile, ma anche su quanti rifiuti vengono prodotti e 
differenziati. In questo modo, l’utente paga per quanto rifiuto indifferenziato produce.
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to di ricavi da traffico del servizio gomma/ferro che coprono almeno il 40% dei costi 
operativi. Il bonus ha un valore di 4 punti percentuali ed è stato assegnato alle città di 
Bologna, Padova, Varese, Verona. I criteri applicati per l’assegnazione del bonus 
modal share riguardano il raggiungimento di una quota percentuale degli sposta-
menti in bici (modal share) superiore al 20% e/o una riduzione degli spostamenti in 
auto al di sotto del 40%. Il bonus ha un valore di 4,3 punti percentuali ed è stato as-
segnato alle città di Bologna, Bolzano, Genova, Lucca, Milano, Padova, Pesaro 
e Torino. 

Biossido di azoto (NO2) 

La concentrazione nell’aria di Biossido di Azoto (NO2) costituisce, insieme al particola-
to sottile (PM10) e all’ozono (O3), uno dei maggiori problemi con cui le amministrazioni 
devono confrontarsi. Come per gli ultimi anni, si è scelto di utilizzare il valore medio 
delle tre diverse tipologie di centraline urbane (traffico, fondo e industria) presenti sul 
territorio comunale come indicatore rappresentativo della qualità dell’aria in modo 
da rendere più omogenei i dati. È considerata la media poiché il valore peggiore 
dipende ampiamente dal posizionamento della centralina stessa (realizzato secon-
do criteri e con obiettivi differenti da Comune a Comune) e caratterizza pertanto i 
dati con maggiore disomogeneità. Le stesse considerazioni hanno guidato anche la 
scelta dell’indicatore PM10. I dati disponibili relativi alle concentrazioni medie di NO2 
interessano complessivamente 102 città che hanno centraline urbane, anche se in 
cinque casi (Foggia, Rieti, Roma, Siracusa, Terni) i dati si riferiscono al 2020, in 
un caso (Caltanisetta) al 2019 e in tre casi (Salerno, Teramo, Trapani) al 2018. I 
dati relativi a Nuoro non sono stati presi in considerazione poiché riferiti al 2017. Nel 
2021 passano da 2 a 1 (Pavia), le città dove il valore medio delle concentrazioni mi-
surate dalle centraline in ambito urbano è superiore al limite di legge di 40 μg/mc. In 
aumento il valore medio relativo a tutti i capoluoghi, che sale da 22,7 μg/mc a 23,34 
μg/mc (era 26,1 μg/mc nel 2019), mentre il numero di città con situazioni critiche, in 
cui almeno una centralina ha rilevato concentrazioni medie annue superiori ai 40 μg/
mc, scende a 6, ovvero Bologna, Catania, Genova, Napoli, Pavia e Torino (tre in 
meno rispetto al 2020). Tra queste, nessuna supera del 50% il valore limite in almeno 
una centralina, come per l’anno precedente. Per la qualità dell’aria di Taranto va 
considerata una maggiore patogenità correlata alla componente di origine industriale 
(studi MISA e EPIAR).
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Polveri sottili (PM10) 

Relativamente alle concentrazioni di PM10, i valori sono disponibili per 102 città. Tra 
queste, 93 Comuni hanno fornito dati aggiornati al 2021, mentre in cinque casi (Fog-
gia, Rieti, Roma, Siracusa, Terni) i dati si riferiscono al 2020, in un caso (Caltani-
setta) al 2019 e in tre casi (Salerno, Teramo, Trapani) al 2018. Come per il 2020, 
anche quest’anno il valore limite per la protezione della salute umana previsto dalla 
direttiva comunitaria (media annua di 40 μg/mc) è rispettato in tutte le città e salgono 
da 29 a 30 le città in cui la media annua di tutte le centraline si colloca a livelli inferiori 
al valore obiettivo per la salute indicato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (me-
dia annua di 20 μg/mc). Se consideriamo i superamenti annui del limite dei 50 μg/mc, 
la situazione migliora rispetto al 2020: 22 capoluoghi superano i 35 giorni consentiti 
dalla normativa nell’arco dell’anno (erano 35 nel 2020), e in sole 2 città, Avellino e 
Torino, si misurano oltre il doppio dei giorni di superamento della soglia, nettamen-
te in miglioramento rispetto alle 13 città dell’anno scorso. Per la qualità dell’aria di 
Taranto va considerata una maggiore patogenità correlata alla componente di origine 
industriale (studi MISA e EPIAR).

Ozono (O3) 

Negli ultimi cento anni la concentrazione di ozono negli strati più bassi dell’atmosfera 
è raddoppiata e sempre più ricorrenti e pericolosi sono i picchi estivi. Molte ammini-
strazioni hanno da tempo avviato un monitoraggio sistematico e la disponibilità dei 
dati tende ormai a essere vicina a quella relativa a NO2 e PM10: le città che hanno 
reso disponibili i dati aggiornati sono infatti 97, in cinque casi (Foggia, Rieti, Roma, 
Siracusa, Terni) i dati si riferiscono al 2020, in un caso (Caltanisetta) al 2019 e in 
tre casi (Salerno, Teramo, Trapani) al 2018. Nel 2021 il valore medio delle centrali-
ne che rilevano le concentrazioni di ozono supera la soglia di protezione della salute 
umana (25 giorni all’anno di superamento del limite giornaliero di 120 μg/mc come 
media mobile su 8 ore) nel 45% dei Comuni che hanno fornito il dato (39 città su 97). 
Sono, invece, 17 le città in cui si osserva almeno in una centralina un numero di giorni 
di superamento pari o maggiore al doppio del valore soglia (erano 22 nel 2020). In 
ulteriore calo le situazioni maggiormente critiche: i Comuni con valori superiori al triplo 
del valore soglia scendono da 3 a 1 (Vicenza). Per la qualità dell’aria di Taranto va 
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considerata una maggiore patogenità correlata alla componente di origine industriale 
(studi MISA e EPIAR).

Consumi idrici domestici 

Nel 2021, dopo il calo degli ultimi due anni, salgono a 11 i Comuni con consumi 
domestici di acqua potabile superiori a 200 litri per abitante al giorno (probabilmente 
riconducibili a utenze non soltanto domestiche ma contabilizzate come tali, 4 in più 
rispetto al 2020). Consumi giornalieri uguali o inferiori a 105 litri/abitante si registrano, 
invece, ad Agrigento, Catania, Isernia, Ragusa, Treviso, valori apparentemente 
virtuosi che, però, potrebbero essere in parte determinati da situazioni di elevate 
perdite, carenza idrica durante alcuni mesi dell’anno o da mancata contabilizzazione. 
Nel 2021 il valore medio dei consumi idrici domestici di tutti i capoluoghi, pari a 155,4 
litri al giorno pro capite, aumenta dell’1,4% rispetto al 2020 (153,2 litri) e del 4,7% 
rispetto al 2019 (148,18 litri).  

Dispersione rete idrica 

Per stimare le probabili dispersioni si calcola che la quota di acqua potabile immessa 
in rete e non consumata per usi civili (domestici, servizi, usi pubblici e usi gratuiti), 
industriali e agricoli venga, in qualche modo, dispersa dal sistema. Sono quindi 
implicitamente considerate, insieme alle vere e proprie perdite fisiche, tutte le altre 
dispersioni dovute al cattivo funzionamento della rete, agli eventuali sversamenti e 
sfori nei serbatoi, alla mancata fatturazione e non contabilizzazione come gratuita, ai 
furti e ai prelievi abusivi. Il dato medio sulla dispersione dell’acqua nei capoluoghi con-
ferma una generale situazione critica e l’assenza di forti segnali di discontinuità con il 
passato. Nel 2021 aumentano a 23 i capoluoghi con perdite superiori al 50% (erano 
19 nel 2020). Rimangono all’incirca costanti le città dove più del 30% dell’acqua viene 
dispersa (passando da 53 del 2020 a 52 nel 2021), mentre il valore medio dell’acqua 
dispersa è 36,0%. Nel 2021 salgono a sei le città virtuose che riescono a contenere le 
perdite entro il 15%: Livorno, Macerata, Mantova, Milano, Pavia e Pordenone. 
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Depurazione acque reflue 

Gli ultimi dati ISTAT relativi alla percentuale di popolazione servita dalla rete fognaria di 
raccolta delle acque reflue urbane sono disponibili solo aggiornati al 2016 e rilevano 
41 capoluoghi con più del 95% degli abitanti allacciati alla rete e 29 Comuni che rie-
scono a coprire la totalità, o quasi, della popolazione con percentuali che oscillano tra 
il 98% e il 100%. Sono, invece, 11 le città che non raggiungono l’80%, con Treviso e 
Benevento al di sotto del 50%. Si tratta tuttavia di dati che ormai sono obsoleti e che 
non rispecchiano la reale fotografia delle città. 

Produzione rifiuti urbani 

La produzione di rifiuti rappresenta una delle pressioni ambientali maggiori per 
le nostre città, non solo laddove si sono verificate emergenze legate a raccolta e 
smaltimento. Per questo motivo la riduzione della produzione di rifiuti è un obiettivo 
importante, individuato dalle politiche europee e nazionali. Nel 2021 la variabilità della 
produzione annua pro capite di rifiuti urbani nei Comuni capoluogo si conferma alta, 
con valori che vanno da 394 kg a 824 kg, superiori perfino ai valori del 2019 (371 
kg-808 kg). Il valore medio sale a 526 kg pro capite, in aumento rispetto al 2020 (514 
kg pro capite). Diminuiscono sia le città al di sotto di quota 400 kg/abitante, sia le 
città che non superano i 450 kg/abitante (18 città, erano 35 nel 2020). Dall’altra parte 
della classifica, restano 9 le città che eguagliano o superano i 650 kg/abitante, con 
una produzione pro capite giornaliera maggiore di 2 kg (Catania, Cesena, Massa, 
Modena, Piacenza, Pisa, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini) di cui 6 si trovano 
in Emilia-Romagna. Si sottolinea che spesso le maggiori produzioni di rifiuti caratte-
rizzano città a elevata affluenza turistica e di popolazione pendolare o studentesca 
(non residente) oppure quelle dove è maggiore la commistione con rifiuti assimilabili a 
piccole attività industriali e artigianali ed esistono particolari regolamenti e normative di 
assimilazione di queste tipologie di rifiuti a quelli urbani. 
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Raccolta differenziata rifiuti urbani 

La percentuale di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti urbani conferma nel 2021 la 
crescita registrata nelle ultime edizioni e si attesta su un valore medio di 61,5%, oltre 
due punti percentuali in più rispetto al 2020 e tre rispetto al 2019. L’obbligo di legge 
del 65% fissato per il 2012 è stato raggiunto da 52 città, due in più del 2020, mentre 
la soglia del 35%, prevista per il 2006, non è stata ancora raggiunta da 7 (erano 10 
nel 2020 e nel 2019). Dieci Comuni - due in più rispetto allo scorso anno - supera-
no la soglia dell’80%. Oristano, Nuoro, Enna, Lecce, Agrigento, Benevento, 
Cagliari, Ragusa, e Catanzaro sono le migliori città di Sud e Isole, in linea con 
l’obiettivo del 65%. Solo Catania si conferma ancora l’unica città con valori inferiori al 
15% (erano 3 nel 2020), seguita da Palermo e Crotone, sotto il 20%. 

Passeggeri trasporto pubblico urbano 

Come già anticipato, gli indicatori del trasporto pubblico sono costruiti suddividendo 
le città in base al numero di abitanti. Questo perché c’è una evidente incidenza del 
bacino di utenza (quindi il numero di abitanti, ma anche l’estensione geografica del 
capoluogo) sul dato finale. Il servizio di trasporto pubblico, direttamente proporzionale 
alla popolazione per quanto riguarda i valori assoluti, nel 2020 ha registrato un calo 
evidente in tutte le tipologie di città, correlato all’effetto della pandemia mondiale. 
Quest’anno si registrano dati in lieve aumento. Tra le grandi città turistiche, rispetto al 
2020, il dato della città di Milano risulta in diminuzione, 303 passeggeri per abitante, 
mentre Venezia aumenta passando da 417 a 472 passeggeri per abitante. Roma 
non fornisce un dato aggiornato al 2021, rimane quindi il dato del 2020 di 328 pax/
ab, mentre Genova dichiara 294 pax/abitante, in leggera diminuzione rispetto al 
2020. Mediamente le grandi città hanno manifestato un calo percentuale di circa il 2% 
rispetto al 2020; la percentuale è decisamente minore rispetto al 2019 quando il calo 
era del 48%. Per quanto riguarda i Comuni di medie dimensioni, Brescia, Cagliari, 
Parma e Trento superano i 100 passeggeri per abitante, mentre quest’anno diven-
tano diciotto le città che non raggiungono la soglia dei dieci passeggeri per abitante 
(una in più rispetto alla passata edizione). Tra i piccoli Comuni, quest’anno nessuna 
città supera i 150 passeggeri/ab. Come per i dati sui rifiuti solidi urbani, anche per 
quelli sul trasporto pubblico è opportuno precisare che il valore del numero dei viaggi 
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per abitante è comunque influenzato da due fattori importanti che determinano note-
voli variazioni: la presenza turistica e l’incidenza del pendolarismo. Inoltre, laddove il 
dato fornito è a scala comunale, è stata considerata la popolazione residente, mentre 
in presenza di un dato comprensivo anche dell’extraurbano, si è fatto ricorso a un ba-
cino degli utenti potenziali, pari alla somma della popolazione residente nel Comune 
e di metà di quella non residente ma inclusa nel bacino. Così facendo si è ovviato alla 
difficoltà che, a un bacino di utenza allargato, non corrisponda mai un maggiore nu-
mero di passeggeri della stessa proporzione, pur con la consapevolezza che la scelta 
effettuata possa non rappresentare efficacemente le varie situazioni presenti. 

Offerta trasporto pubblico urbano 

L’offerta di trasporto pubblico viene calcolata in chilometri percorsi annualmente dalle 
vetture per ogni abitante residente, scegliendo il numero di abitanti in maniera analoga 
a quanto fatto per il precedente indicatore di uso del trasporto pubblico. Come per 
l’indicatore del trasporto pubblico, che si misura in numero di passeggeri per abitante, 
l’offerta di trasporto pubblico urbano aumenta leggermente in media del 2,3%. Tra 
le grandi città, Milano si conferma nuovamente al primo posto con 102 vetture-km/
ab, segue Trieste con 56 vetture-km/ab, Roma che fa riferimento ai dati del 2020 
con 59 vetture-km/ab e Venezia con 55 vetture-km/ab. Tra i capoluoghi di medie 
dimensioni, che hanno visto un leggero aumento medio dello 0,4%: Vicenza ottiene 
la posizione di testa con 57 vetture km/abitante seguita da Cagliari (53 vetture-km/
ab), Trento (46 vetture-km/ab) e Bolzano e Taranto con 38 vetture-km/ab. Nel 2021 
la mediana dei dati sulla percorrenza si alza a 25 vetture-km/abitante e diminuiscono 
leggermente rispetto all’anno scorso le città che restano al di sotto dell’offerta di 20 
vetture-km/abitante, passando da 48 a 43. Tra i piccoli capoluoghi, L’Aquila e Siena 
si confermano anche quest’anno ai primi posti, con rispettivamente 49 vetture-km/
ab e 50 vetture-km/ab. Dodici città, quattro in più del 2020, non raggiungono le 10 
vetture-km/ab. L’offerta di trasporto pubblico aumenta mediamente in tutte le città: 
nelle piccole città passa da 18 a 20 vetture-km/ab, nelle città di medie dimensioni si 
conferma a 25 vetture-km/ab e nelle grandi raggiunge i valori del 2019 (da 35 a 40 
vetture-km/ab) a seguito della ripresa post-pandemia.  
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Tasso motorizzazione auto 

La conoscenza della consistenza del parco auto è un indicatore di grande aiuto per 
descrivere la qualità della vita negli ambienti urbani. Il tasso di motorizzazione, infatti, 
costituisce uno degli elementi maggiormente problematici per le città e distingue 
sfavorevolmente l’Italia nel panorama mondiale: rispetto ad alcune grandi capita-
li europee (Londra, Parigi e Berlino), il tasso medio di motorizzazione dei Comuni 
capoluogo italiani nel 2021 si conferma a livelli tra i più alti d’Europa: 65,5 auto ogni 
100 abitanti. Oltre al caso particolare di Venezia (che conta come nel 2020, 43 auto 
ogni 100 abitanti), solo Genova e Milano registrano un tasso inferiore a 50 auto/100 
abitanti. Le città che superano la soglia delle 60 auto/100 abitanti si confermano 88 
come lo scorso anno. Tra i Comuni con il maggior numero di auto pro capite, sono 24 
(erano 25 nel 2020) le città che registrano un tasso superiore a 70 auto/100 abitanti. 
Ai Comuni di Aosta, Bolzano e Trento, il cui numero di immatricolazioni è influenza-
to dalla minore tassazione sull’iscrizione delle nuove autovetture, anche quest’anno è 
stato assegnato un valore pari alla media degli altri capoluoghi. 

Incidentalità stradale  

Nel 2020 il numero di morti per 100mila abitanti è più elevato della media nazionale 
(5,3) in 9 regioni (da 9,2 del Molise a 5,6 della Toscana), mentre è più basso in Valle 
d’Aosta (3,2), Campania (3,8) e Liguria (4,1). Tra le vittime risultano in aumento i ciclisti 
(253; +15,5%) e i motociclisti (698; +1,6%); in diminuzione le altre categorie di utenti: 
pedoni (534; -12,7%), ciclomotoristi (88; -18,5%), occupanti di veicoli per il trasporto 
merci (137; -27,5%) e automobilisti (1.411; -0,8%). Il marcato aumento delle vittime 
tra i ciclisti, soprattutto su strade statali nell’abitato e fuori città, è associato anche a 
una crescita degli incidenti stradali che coinvolgono le biciclette (+3,3%). I dati ISTAT 
a livello regionale mostrano il maggior tasso di incidentalità e il maggior numero di 
morti e feriti nelle regioni Lombardia (con 19.964 incidenti, 317 morti e 25.940 feriti), 
Emilia-Romagna (con 11.692 incidenti, 223 morti, 15.096 feriti) e Toscana (con 
10.350 incidenti, 152 morti, 13.187 feriti). Il Lazio, pur mostrando un ridotto numero 
di incidenti stradali (13.300) ha un elevato numero di morti (261) e feriti (17.833). 
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Piste ciclabili urbane 

Per costruire un indicatore in grado di valutare l’offerta ciclabile di una città, sono 
stati considerati i km di piste ciclabili in sede propria, i km di piste ciclabili in corsia 
riservata, i km di piste su marciapiede, i km di piste promiscue bici/pedoni e le zone 
con moderazione di velocità a 20 e 30 km/h. Sono inoltre state richieste le piste 
nel verde (ovvero quei percorsi che non corrono lungo la carreggiata stradale, ad 
esempio nei parchi o lungo i fiumi) al fine di poter meglio distinguere le piste destinate 
a un uso urbano e quotidiano da quelle ricreative. Queste informazioni, opportuna-
mente pesate, concorrono a formare l’indice di metri equivalenti di percorsi ciclabili. 
L’estensione dei percorsi ciclabili - e più in generale di tutte le misure infrastrutturali 
a supporto della ciclabilità - fornisce solo una prima indicazione di tipo quantitativo 
che non può misurare altre caratteristiche come il grado di sicurezza, la funzionali-
tà, la logica dei percorsi o la capillare distribuzione degli stessi all’interno della città. 
L’indice relativo ai metri equivalenti di percorsi ciclabili non ha pertanto la pretesa di 
valutare il livello qualitativo della rete, ma cerca di mettere insieme quelle informazioni, 
oggettive e misurabili, che tutte le pubbliche amministrazioni sono in grado di fornire. 
Reggio Emilia registra nel 2021 il valore più alto di 46,50 m eq di piste/100 abitanti 
(+1,6% rispetto al 2020). Seguono Cremona 36,59 (33,75 nel 2020), e Cuneo 33,35 
m eq/100 ab. Nel 2021 le città che superano i 10 metri eq/100 ab si confermano 39 
(come nel 2020). Al contrario, torna ai valori 2019 il numero di città con una disponibi-
lità di rete ciclabile inferiore a 1 metro eq/100 ab, che passa da 16 del 2020 a 15, due 
delle quali (Chieti e Potenza) non segnalano nessun tipo di infrastruttura dedicata 
alla ciclabilità. Nel complesso dei capoluoghi esaminati, la media continua a salire e 
raggiunge i 9,86 metri equivalenti. 

Isole pedonali  

L’estensione media delle isole pedonali nei Comuni capoluogo si attesta a 0,47m2. I 
Comuni che superano la soglia di 1 m2 per abitante si confermano sette: oltre ai casi 
particolari di Lucca (6,79 m2/ab, dato 2019) e Venezia (5,19 m2/ab), troviamo Verba-
nia, Cremona, Firenze, Cosenza e Rimini. Per quanto riguarda la parte bassa della 
classifica, cinque Comuni non hanno dato risposta, e salgono da 14 a 16 le città con 
meno di 0,1 m2/ab. Anche in riferimento ai confronti temporali, occorre precisare che 
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il dato relativo alla superficie stradale pedonalizzata in maniera permanente, per quan-
to teoricamente non equivoco, può venire interpretato in maniera non sempre univoca 
dalle singole città, con metodi di calcolo che possono risultare non omogenei. 

Verde urbano 

I dati ISTAT relativi alla disponibilità di verde urbano nelle città riguardano il patrimonio 
di aree verdi, disponibili per ciascun cittadino, presente sul territorio comunale e ge-
stito (direttamente o indirettamente) da enti pubblici, in larga prevalenza destinato alla 
fruizione diretta da parte dei cittadini. Il dato include il verde storico, i grandi parchi ur-
bani, le aree a verde attrezzato (piccoli parchi e giardini di quartiere), le aree di arredo 
urbano, i giardini scolastici, gli orti urbani, le aree sportive all’aperto, le aree destinate 
alla forestazione urbana, le aree boschive, il verde incolto e altre tipologie minori quali 
orti botanici, giardini zoologici e cimiteri. Nove città hanno una disponibilità pro capite 
di verde urbano superiore ai 100 m2, con Sondrio, Trento e Rieti che superano i 
300 m2. A queste si aggiungono altre 14 città con valori superiori ai 50 m2/abitante. 
Sono quasi tutti del Sud (a cui si aggiungono due città liguri, Savona e Imperia) i 
Comuni con dotazioni inferiori a 10 m2/abitante.  

Alberi in area urbana 

La legge nazionale 10/2013 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani” rico-
nosce l’importante ruolo che il verde, e gli alberi in particolar modo, rivestono nel 
controllo delle emissioni, nella protezione del suolo, nel miglioramento della qualità 
dell’aria, del microclima e della vivibilità delle città. La legge considera strategica per 
qualsiasi amministrazione comunale la conoscenza dettagliata del proprio patrimonio 
arboreo e prevede che tutti i Comuni sopra i 15mila abitanti si dotino di un catasto 
degli alberi, piantino un nuovo albero per ogni bambino nato o adottato e che gli 
amministratori producano un bilancio del verde a fine mandato, che dimostri l’impat-
to dell’amministrazione sul verde pubblico (numero di alberi piantumati e abbattuti, 
consistenza e stato delle aree verdi, ecc.). Sono 94 le città che hanno fornito informa-
zioni relative al numero di alberi esistenti in aree di proprietà pubblica (strade e parchi) 
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aggiornate al 2021, per 3 città (Ascoli, Sondrio, Vercelli) sono stati tenuti in consi-
derazione i dati del 2020, quattro Comuni hanno dati relativi al 2019 (Caltanisetta, 
Caserta, Foggia, Trapani), mentre Nuoro, Salerno, Palermo e Udine non forni-
scono dati dal 2017. L’interpretazione del dato fornito da parte dei Comuni sembra 
essere ancora non univoca e, anche nel 2021, permangono differenze considerevoli 
nelle disponibilità di alberi pro capite tra le città che hanno risposto. In crescita gene-
rale il numero di città con una dotazione superiore a 20 alberi/100 abitanti; rispetto al 
2020, salgono a 21 le città con una dotazione di almeno 40 alberi ogni 100 abitanti; 
mentre sono 20, una in più rispetto al 2020, i Comuni con 10 o meno di 10 alberi/100 
abitanti. Asti, Sassari, Benevento, Potenza e Caltanisetta hanno 5 o meno di 5 
alberi/100 abitanti. In aumento anche il valore medio dell’indicatore, che passa da 
24,13 del 2020 a 29,27 alberi /100 abitanti nel 2021. 

Energie rinnovabili 

L’indicatore sulle energie rinnovabili si concentra sulla diffusione del solare termico e 
fotovoltaico in strutture pubbliche e rappresenta la componente principale dell’area 
tematica energia. L’indicatore valuta l’incidenza del solare (termico e fotovoltaico) 
installato su edifici di proprietà comunale rispetto ai consumi delle famiglie residenti 
nel Comune. Nel 2021 Padova, Oristano, Pesaro e Verona sono i Comuni con le 
maggiori disponibilità installate, con valori che si collocano tra i 26 e i 30,4 kW ogni 
1.000 abitanti. Passa da 15 a 17 il numero di capoluoghi che possono contare su 
10 o più kW/1.000 abitanti e scendono a 14 le città in cui ancora non si raggiunge 1 
kW/1.000 abitanti. Sono cinque le città ferme a zero o che non danno informazioni sui 
loro impianti (Isernia, Lecce, Nuoro, Roma, Vibo Valentia). Il valore medio dell’indi-
catore, in netto aumento, sale a 5,41 kW/1.000 abitanti. 

Uso efficiente del suolo 

L’indice resta aggiornato allo scorso anno (dati 2020). Le città capoluogo stanno ral-
lentando nella loro espansione, se il termine di paragone è il territorio amministrativo. 
Il fenomeno non riguarda la totalità di esse, ma sicuramente quelle che si posizionano 



183

Rapporto sulle performance ambientali delle cittàEcosistema Urbano 2022

ai primi posti della classifica di Ecosistema Urbano. Il dato più interessante deriva 
dal confronto tra la crescita del consumo di suolo e la variazione della popolazione 
residente: negli ultimi anni emerge una controintuitiva, ma chiara, correlazione inversa 
tra crescita della popolazione e spinta al consumo di nuovo suolo. Il punteggio dell’in-
dicatore sull’uso efficiente del suolo (0-10) è composto da due elementi: il consumo 
di suolo pro capite, fotografia dello stato di fatto alla soglia più recente, e la ‘land use 
efficiency’, indicatore SDG 11.3.1, che valuta i cambiamenti di consumo di suolo in 
relazione alla variazione di residenti. Fonti dei dati sono le rilevazioni demografiche 
annuali ISTAT, e i rapporti ISPRA per il consumo di suolo, questi ultimi disponibili con 
regolarità di aggiornamento annuale dal 2015. I punteggi combinano quindi l’assetto 
consolidato nell’uso del suolo relazionato alla sola funzione residenziale con la sua 
variazione riferita ad un periodo pregresso quinquennale, durata congruente con lo 
sviluppo di un mandato di governo amministrativo. L’uso di archi quinquennali è stato 
individuato come lasso temporale minimo utile per quantificare i segnali significativi 
di tendenze in atto nelle trasformazioni urbane. I dati dell’indicatore in questa edizio-
ne sono riferiti all’anno precedente, che riportava un lieve peggioramento dell’indice 
dell’uso efficiente del suolo per più della metà dei capoluoghi di provincia, a fronte di 
un calo più o meno marcato del numero degli abitanti. 
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* Per la qualità dell’aria della città di Taranto va considerata una maggiore patogenità correlata alla compo-
nente di origine industriale (studi MISA e EPIAIR). 
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* Per la qualità dell’aria della città di Taranto va considerata una maggiore patogenità correlata alla compo-
nente di origine industriale (studi MISA e EPIAIR). 
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* Per la qualità dell’aria della città di Taranto va considerata una maggiore patogenità correlata alla compo-
nente di origine industriale (studi MISA e EPIAIR). 
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Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2022
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Frosinone

Genova

Gorizia

Grosseto

Imperia

Isernia

La Spezia

L'Aquila

Latina

Lecce

Lecco

Livorno

Lodi

Lucca

Macerata

Mantova

Massa

Matera

Messina

Milano

Modena

Monza

Napoli

Novara

Nuoro

Oristano

Padova

Palermo

Parma

Pavia

Perugia

Pesaro

Pescara

Piacenza

Pisa

Pistoia

Pordenone

Potenza

Prato

Ragusa

Ravenna

Reggio Calabria

Reggio Emilia

Rieti

Rimini

Roma

Rovigo

Salerno

Sassari

Savona

Siena

Siracusa

Sondrio

Taranto

Teramo

Terni

Torino

Trapani

Trento

Treviso

Trieste

Udine

Varese

Venezia

Verbania

Vercelli

Verona

Vibo Valentia

Vicenza

Viterbo

Acqua: dispersione della rete 
Differenza % tra acqua immessa e consumata per usi civili,  
industriali e agricoli. 2021
Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2022

59,6%

29,3%

30,5%

26,8%

19,3%

27,3%

24,2%

nd

49,0%

66,5%

54,9%

24,2%

34,0%

27,2%

29,6%

27,9%

25,2%

59,2%

35,3%

59,6%

60,6%

71,0%

50,0%

24,2%

48,0%

21,5%

22,6%

25,7%

41,0%

31,0%

36,0%

34,6%

60,0%

33,7%

24,2%

61,3%

30,0%

34,5%

49,8%

51,2%

53,2%

55,4%

49,5%

65,1%

25,0%

43,7%

14,0%

19,4%

25,8%

14,8%

14,2%

58,0%

52,7%

55,4%

14,3%

34,9%

17,2%

27,0%

29,5%

60,0%

52,8%

28,6%

39,0%

38,5%

9,7%

37,2%

25,2%

55,5%

21,6%

30,6%

29,0%

10,2%

62,0%

nd

46,6%

23,2%

nd

22,6%

nd

22,6%

nd

38,0%

61,0%

63,1%

25,5%

15,2%

65,4%

16,5%

24,0%

21,7%

43,4%

22,6%

27,3%

22,3%

23,9%

38,2%

23,3%

37,8%

36,6%

50,0%

20,6%

34,2%

27,9%

20,9%

31,3%
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Verbania

Vercelli

Verona

Vibo Valentia

Vicenza
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Acqua: rete fognaria
% popolazione residente servita da rete fognaria 
delle acque reflue urbane. 2016
Fonte: Istat, 2018

90,7%

76,0%

90,7%

100,0%

82,3%

96,4%

95,9%

100,0%

95,0%

85,9%

17,0%

97,0%

88,0%

98,8%

100,0%

97,2%

96,5%

97,3%

79,5%

79,8%

93,1%

56,1%

80,7%

nd

65,0%

89,9%

100,0%

99,0%

86,1%

88,6%

88,9%

88,4%

95,6%

98,3%

94,6%

91,0%

99,7%

93,1%

91,9%

95,0%

93,0%

88,5%

88,3%

72,5%

87,5%

100,0%

100,0%

87,0%

76,1%

87,1%

99,0%

89,0%

97,9%

92,6%

100,0%

99,3%

100,0%

95,5%

98,8%

100,0%

96,8%

91,8%

61,2%

97,6%

98,0%

85,0%

90,5%

91,1%

98,2%

79,6%

55,2%

76,0%

100,0%

96,7%

96,2%

95,2%

95,7%

90,0%

83,9%

95,0%

86,6%

91,9%

100,0%

95,0%

98,0%

94,8%

90,0%

100,0%

86,9%

100,0%

88,8%

99,9%

86,9%

99,3%

33,3%

100,0%

93,8%

85,5%

71,5%

97,1%

99,7%

83,6%

91,6%

94,9%

81,7%
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Vibo Valentia
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Rifiuti: produzione di rifiuti urbani 
Produzione di rifiuti urbani (chilogrammi/abitante/anno). 2021
Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2022

497

600

489

494

557

512

494

411

552

421

452

499

444

527

496

573

523

472

523

424

520

723

437

673

516

462

462

502

552

503

427

614

595

410

479

499

516

501

559

466

444

500

492

539

514

475

547

423

609

461

530

756

404

447

456

664

433

550

438

424

535

587

536

582

502

557

644

549

824

715

605

520

410

589

476

721

394

673

477

683

569

615

488

482

540

584

523

525

534

431

560

485

471

454

470

470

542

520

585

639

604

504

473

624

428
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Vercelli

Verona

Vibo Valentia
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Viterbo

Rifiuti: raccolta differenziata 
% rifiuti differenziati sul totale dei rifiuti urbani prodotti. 2021
Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2022

70,6%

46,8%

              * 58,6%

64,4%

52,4%

                        * 66,3%

67,2%

62,1%

43,0%

83,9%

66,4%

75,6%

71,8%

56,7%

66,1%

71,5%

45,1%

72,6%

61,9%

37,9%

52,6%

11,4%

69,5%

78,7%

70,4%

70,1%

                * 57,9%

74,8%

19,1%

70,5%

65,6%

87,3%

51,3%

22,0%

80,4%

67,5%

36,2%

64,2%

51,9%

67,3%

49,0%

77,6%

38,9%

34,1%

65,0%

70,8%

64,8%

75,1%

79,5%

75,4%

83,2%

51,8%

75,0%

43,0%

56,1%

61,1%

67,4%

37,5%

73,8%

80,3%

79,9%

61,9%

15,4%

82,1%

60,5%

71,0%

            * 67,4%

46,6%

67,7%

65,4%

43,7%

85,3%

61,6%

63,2%

71,5%

58,6%

30,2%

82,2%

54,8%

66,7%

45,4%

61,2%

58,9%

59,0%

41,4%

57,8%

49,7%

55,1%

25,2%

72,3%

75,4%

53,3%

63,7%

83,8%

87,6%

44,4%

74,9%

70,0%

64,5%

78,5%

72,5%

54,5%

69,3%

73,2%

57,3%

* Dati Comuni Ricicloni Legambiente
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Vibo Valentia
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Viterbo

Mobilità: passeggeri trasporto pubblico
Numero viaggi/abitante/anno sul trasporto pubblico. 2021
Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2022

10

8

74

13

20

12

25

35

35

65

16

85

7

202

78

127

9

141

6

32

49

18

0

47

19

55

12

6

1

49

42

51

199

8

38

9

294

16

5

11

12

70

23

5

6

27

22

8

22

21

36

16

60

10

303

74

32

45

42

24

11

69

29

110

111

55

24

23

79

24

7

14

20

19

11

40

34

78

13

79

341

7

23

85

39

82

2

2

43

nd

20

128

22

123

42

196

60

41

472

20

7

105

nd

63

12
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Mobilità: offerta trasporto pubblico 
Offerta: percorrenza trasporto pubblico (vetture-km/abitanti/anno). 2021
Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2022

17

19

38

14

19

23

14

20

32

24

17

27

6

45

43

38

27

53

6

20

14

24

22

20

27

31

28

15

15

26

15

20

46

25

21

18

48

16

15

16

16

38

49

13

16

41

21

11

3

20

30

10

22

24

102

26

9

13

17

28

25

34

15

40

34

37

9

23

27

5

3

20

18

14

6

18

24

27

25

37

59

19

14

29

36

50

1

6

43

15

25

45

16

46

22

60

25

27

55

15

8

26

7

57

12
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Ambiente urbano: isole pedonali
Estensione superficie stradale pedonalizzata (mq/abitante). 2021
Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2022

0,1

0,21

0,43

0,06

0,2

0,58

0,13

0,03

0,56

0,33

0,4

0,28

0,6

0,29

0,28

0,27

0,37

0,25

0,08

0,15

0,07

0,18

nd

0,05

0,75

0,39

1,66

1,2

0,15

0,43

0,14

0,4

1,12

0,11

0,17

nd

0,11

0,27

0,12

0,06

0,24

0,33

0,08

0,12

0,25

0,14

0,41

0,22

6,79

0,21

0,27

0,16

nd

0,27

0,61

0,22

0,08

0,33

0,1

0,21

0,35

0,85

0,54

0,01

0,42

0,24

0,55

0,17

0,6

0,5

0,29

0,16

0,12

0,16

0,52

0,59

0,01

0,52

0,33

2,06

0,18

0,02

0,11

nd

0,16

0,88

0,39

0,41

0,38

0,03

0,9

0,63

0

0,16

0,23

0,51

0,06

0,89

5,19

2,17

0,01

0,16

0,08

0,25

nd

197

Rapporto sulle performance ambientali delle cittàEcosistema Urbano 2022



Agrigento

Alessandria

Ancona

Aosta

Arezzo

Ascoli Piceno

Asti

Avellino

Bari

Belluno

Benevento

Bergamo

Biella

Bologna

Bolzano

Brescia

Brindisi

Cagliari

Caltanissetta

Campobasso

Caserta

Catania

Catanzaro

Cesena

Chieti

Como

Cosenza

Cremona

Crotone

Cuneo

Enna

Ferrara

Firenze

Foggia

Forlì

Frosinone

Genova

Gorizia

Grosseto

Imperia

Isernia

La Spezia

L'Aquila

Latina

Lecce

Lecco

Livorno

Lodi

Lucca

Macerata

Mantova

Massa

Matera

Messina

Milano

Modena

Monza

Napoli

Novara

Nuoro

Oristano

Padova

Palermo

Parma

Pavia

Perugia

Pesaro

Pescara

Piacenza

Pisa

Pistoia

Pordenone

Potenza

Prato

Ragusa

Ravenna

Reggio Calabria

Reggio Emilia

Rieti

Rimini

Roma

Rovigo

Salerno

Sassari

Savona

Siena

Siracusa

Sondrio

Taranto

Teramo

Terni

Torino

Trapani

Trento

Treviso

Trieste

Udine

Varese

Venezia

Verbania

Vercelli

Verona

Vibo Valentia

Vicenza

Viterbo

Mobilità: piste ciclabili equivalenti
Metri equivalenti di piste ciclabili ogni 100 abitanti. 2021
Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2022

1,47

nd

1,63

9,22

8,15

2,01

8,43

0,98

4,74

16,17

19,78

16,71

8,68

12,66

18,99

21,98

7,45

6,08

0,92

0,96

6,33

2,72

7,18

23,98

0

1,76

27,22

36,59

2,49

33,35

0,26

17,54

7,35

7,61

17,85

13,55

0,41

7,31

16,26

4

3,5

3,65

1,11

2,63

11,95

3,09

3,03

29,17

7,74

1,45

32,12

11,09

1,75

0,95

5,15

20,72

6,25

0,35

3,25

0,4

19,45

18,29

1,94

18,91

11,08

4,96

21,52

5,75

18,89

19,89

7,06

18,06

0

4,91

2,41

17,94

0,46

46,5

11,57

16,47

1,32

7,96

0,25

0,47

2,86

3,22

6,52

20,9

3,5

5,17

4,85

7,55

1,23

8,92

23,5

2,14

12,49

4,24

11,66

25,46

20,01

11,68

0,12

23

0,35
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Agrigento

Alessandria

Ancona

Aosta

Arezzo

Ascoli Piceno

Asti

Avellino

Bari

Belluno

Benevento

Bergamo

Biella

Bologna

Bolzano

Brescia

Brindisi

Cagliari

Caltanissetta

Campobasso

Caserta

Catania

Catanzaro

Cesena

Chieti

Como

Cosenza

Cremona

Crotone

Cuneo

Enna

Ferrara

Firenze

Foggia

Forlì

Frosinone

Genova

Gorizia

Grosseto

Imperia

Isernia

La Spezia

L'Aquila

Latina

Lecce

Lecco

Livorno

Lodi

Lucca

Macerata

Mantova

Massa

Matera

Messina

Milano

Modena

Monza

Napoli

Novara

Nuoro

Oristano

Padova

Palermo

Parma

Pavia

Perugia

Pesaro

Pescara

Piacenza

Pisa

Pistoia

Pordenone

Potenza

Prato

Ragusa

Ravenna

Reggio Calabria

Reggio Emilia

Rieti

Rimini

Roma

Rovigo

Salerno

Sassari

Savona

Siena

Siracusa

Sondrio

Taranto

Teramo

Terni

Torino

Trapani

Trento

Treviso

Trieste

Udine

Varese

Venezia

Verbania

Vercelli

Verona

Vibo Valentia

Vicenza

Viterbo

Mobilità: piste ciclabili 
Chilometri totali di piste ciclabili. 2021
Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2022

4

25

3,6

8,7

30,8

1,7

11

0,8

40,3

27,1

20,1

57

9,2

172,3

69,6

122

5,2

36

0

7

nd

19,5

18

91

0

9

56

81

6

63,9

0

158,3

72,9

30

97,6

3

35,8

10,4

44

5

2

13,5

13,8

11,4

37

16

28,8

48,1

11,8

5,3

114,7

25,5

3,5

7,2

202

188,5

31,6

19,2

25,2

0

6,8

182

51,5

148,1

32,3

17,2

83,1

27

77,4

44

15,5

40

0

87,8

3,2

150,7

5,8

226,7

26

108,8

129

17,3

3,5

4

7,8

5,8

27,4

20,7

             * 14

nd

20,2

164,7

2,5

70,9

121,8

25,2

41

5

129,6

26,6

44,7

116,2

nd

74

nv
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Agrigento

Alessandria

Ancona

Aosta

Arezzo

Ascoli Piceno

Asti

Avellino

Bari

Belluno

Benevento

Bergamo

Biella

Bologna

Bolzano

Brescia

Brindisi

Cagliari

Caltanissetta

Campobasso

Caserta

Catania

Catanzaro

Cesena

Chieti

Como

Cosenza

Cremona

Crotone

Cuneo

Enna

Ferrara

Firenze

Foggia

Forlì

Frosinone

Genova

Gorizia

Grosseto

Imperia

Isernia

La Spezia

L'Aquila

Latina

Lecce

Lecco

Livorno

Lodi

Lucca

Macerata

Mantova

Massa

Matera

Messina

Milano

Modena

Monza

Napoli

Novara

Nuoro

Oristano

Padova

Palermo

Parma

Pavia

Perugia

Pesaro

Pescara

Piacenza

Pisa

Pistoia

Pordenone

Potenza

Prato

Ragusa

Ravenna

Reggio Calabria

Reggio Emilia

Rieti

Rimini

Roma

Rovigo

Salerno

Sassari

Savona

Siena

Siracusa

Sondrio

Taranto

Teramo

Terni

Torino

Trapani

Trento

Treviso

Trieste

Udine

Varese

Venezia

Verbania

Vercelli

Verona

Vibo Valentia

Vicenza

Viterbo

Ambiente urbano: alberi in città
Alberi/100 abitanti in aree di proprietà pubblica. 2021
Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2022

16

22

nd

11

42

8

5

24

       * 9

10

5

33

49

38

17

112

             * 12

28

3

nd

21

13

14

nd

41

14

72

54

14

206

11

50

31

            * 9

39

16

21

26

31

9

10

16

22

nd

           * 10

7

16

40

28

20

56

45

29

7

52

115

40

6

34

nd

20

24

12

31

46

29

35

23

62

20

17

68

1

11

8

38

6

85

9

19

18

nd

16

5

nd

nd

9

30

32

17

22

53

6

nd

44

102

nd

15

25

17

29

25

14

23

nd

* Dati Città più verdi Legambiente Puglia
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Agrigento

Alessandria

Ancona

Aosta

Arezzo

Ascoli Piceno

Asti

Avellino

Bari

Belluno

Benevento

Bergamo

Biella

Bologna

Bolzano

Brescia

Brindisi

Cagliari

Caltanissetta

Campobasso

Caserta

Catania

Catanzaro

Cesena

Chieti

Como

Cosenza

Cremona

Crotone

Cuneo

Enna

Ferrara

Firenze

Foggia

Forlì

Frosinone

Genova

Gorizia

Grosseto

Imperia

Isernia

La Spezia

L'Aquila

Latina

Lecce

Lecco

Livorno

Lodi

Lucca

Macerata

Mantova

Massa

Matera

Messina

Milano

Modena

Monza

Napoli

Novara

Nuoro

Oristano

Padova

Palermo

Parma

Pavia

Perugia

Pesaro

Pescara

Piacenza

Pisa

Pistoia

Pordenone

Potenza

Prato

Ragusa

Ravenna

Reggio Calabria

Reggio Emilia

Rieti

Rimini

Roma

Rovigo

Salerno

Sassari

Savona

Siena

Siracusa

Sondrio

Taranto

Teramo

Terni

Torino

Trapani

Trento

Treviso

Trieste

Udine

Varese

Venezia

Verbania

Vercelli

Verona

Vibo Valentia

Vicenza

Viterbo

Ambiente urbano: verde fruibile
Verde fruibile in area urbana (mq/abitante). 2019
Fonte: Istat, 2020

96,8

24,2

52,5

19,1

29,5

9,7

27,9

12,8

9,3

25

22,2

25,4

20,1

21,9

193,7

25,7

12,1

40,8

10,3

12,3

18,1

18,2

58,1

40,8

7,9

40,9

26,6

31,3

3,4

33,8

12,4

62,6

24,3

9,2

24,1

17,4

21,2

139,2

33,8

6

4,9

12,3

27,4

15,8

9,5

15,6

12,5

56,9

17,3

20,2

40,7

12,6

41

6,4

18

55,7

59,2

12,9

15,7

34

52,3

38,4

11,9

96,8

24,6

63,3

27,8

39,1

27,8

22,8

21,2

110,9

159,7

31,6

23,1

48,8

58

60,1

341

20,4

16,7

32,2

19

17,8

9,7

28

8,3

300,9

14,5

18,5

153,7

23,3

6,1

396,2

18,7

62

21,7

19,4

43

110,8

51,3

31,7

12,9

25,7

25
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Agrigento

Alessandria

Ancona

Aosta

Arezzo

Ascoli Piceno

Asti

Avellino

Bari

Belluno

Benevento

Bergamo

Biella

Bologna

Bolzano

Brescia

Brindisi

Cagliari

Caltanissetta

Campobasso

Caserta

Catania

Catanzaro

Cesena

Chieti

Como

Cosenza

Cremona

Crotone

Cuneo

Enna

Ferrara

Firenze

Foggia

Forlì

Frosinone

Genova

Gorizia

Grosseto

Imperia

Isernia

La Spezia

L'Aquila

Latina

Lecce

Lecco

Livorno

Lodi

Lucca

Macerata

Mantova

Massa

Matera

Messina

Milano

Modena

Monza

Napoli

Novara

Nuoro

Oristano

Padova

Palermo

Parma

Pavia

Perugia

Pesaro

Pescara

Piacenza

Pisa

Pistoia

Pordenone

Potenza

Prato

Ragusa

Ravenna

Reggio Calabria

Reggio Emilia

Rieti

Rimini

Roma

Rovigo

Salerno

Sassari

Savona

Siena

Siracusa

Sondrio

Taranto

Teramo

Terni

Torino

Trapani

Trento

Treviso

Trieste

Udine

Varese

Venezia

Verbania

Vercelli

Verona

Vibo Valentia

Vicenza

Viterbo

Uso efficiente del suolo
Indice sintetico (scala 0-10) del trend consumo suolo/residenti e del livello 
di urbanizzazione/residenti. 2020
Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2021

1,5

2,5

7,5

6

3

2,5

3

5,5

6

6,5

2,5

9,5

5,5

9,5

9,5

8,5

0

8

1,5

5

5

5

3,5

5,5

3

8

7,5

7

6,5

4,5

0,5

4

6

3

5

2,5

7,5

2,5

5,5

7,5

3

7

2,5

7,5

2

8

6,5

8

7,5

3

6

2,5

2

4,5

10

8

9,5

9

4,5

3

2

6

8

8

7,5

5,5

8

7,5

7

5,5

8

6,5

4

8,5

0,5

1,5

5,5

6,5

2,5

8,5

8,5

2

5,5

2,5

6,5

8

3

6,5

3

3

5

7,5

2,5

8,5

8

8,5

6

7,5

3

4,5

3

6

3

3,5

2
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Agrigento

Alessandria

Ancona

Aosta

Arezzo

Ascoli Piceno

Asti

Avellino

Bari

Belluno

Benevento

Bergamo

Biella

Bologna

Bolzano

Brescia

Brindisi

Cagliari

Caltanissetta

Campobasso

Caserta

Catania

Catanzaro

Cesena

Chieti

Como

Cosenza

Cremona

Crotone

Cuneo

Enna

Ferrara

Firenze

Foggia

Forlì

Frosinone

Genova

Gorizia

Grosseto

Imperia

Isernia

La Spezia

L'Aquila

Latina

Lecce

Lecco

Livorno

Lodi

Lucca

Macerata

Mantova

Massa

Matera

Messina

Milano

Modena

Monza

Napoli

Novara

Nuoro

Oristano

Padova

Palermo

Parma

Pavia

Perugia

Pesaro

Pescara

Piacenza

Pisa

Pistoia

Pordenone

Potenza

Prato

Ragusa

Ravenna

Reggio Calabria

Reggio Emilia

Rieti

Rimini

Roma

Rovigo

Salerno

Sassari

Savona

Siena

Siracusa

Sondrio

Taranto

Teramo

Terni

Torino

Trapani

Trento

Treviso

Trieste

Udine

Varese

Venezia

Verbania

Vercelli

Verona

Vibo Valentia

Vicenza

Viterbo

Mobilità: tasso di motorizzazione auto 
Auto/100 abitanti. 
Fonte: ACI, 2021

76

65

62

          * 64

69

72

68

64

58

70

67

61

72

52

              * 64

62

63

67

71

74

63

79

70

66

67

62

72

62

63

73

70

65

55

61

65

80

48

69

67

62

79

53

78

71

72

61

56

59

69

70

65

65

65

65

49

65

64

59

63

76

72

61

62

61

59

75

65

62

62

62

65

70

77

61

75

71

67

65

74

63

63

69

60

68

58

66

71

60

59

72

67

59

64

           * 64

61

54

66

65

43

67

66

63

79

64

78

* Per i comuni di Aosta, Bolzano e Trento, il cui numero di immatricolazioni è influenzato dalla minore tassa-
zione sull’iscrizione delle nuove autovetture, anche quest’anno è stato assegnato un valore pari alla media 
degli altri capoluoghi italiani 203
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Agrigento

Alessandria

Ancona

Aosta

Arezzo

Ascoli Piceno

Asti

Avellino

Bari

Belluno

Benevento

Bergamo

Biella

Bologna

Bolzano

Brescia

Brindisi

Cagliari

Caltanissetta

Campobasso

Caserta

Catania

Catanzaro

Cesena

Chieti

Como

Cosenza

Cremona

Crotone

Cuneo

Enna

Ferrara

Firenze

Foggia

Forlì

Frosinone

Genova

Gorizia

Grosseto

Imperia

Isernia

La Spezia

L'Aquila

Latina

Lecce

Lecco

Livorno

Lodi

Lucca

Macerata

Mantova

Massa

Matera

Messina

Milano

Modena

Monza

Napoli

Novara

Nuoro

Oristano

Padova

Palermo

Parma

Pavia

Perugia

Pesaro

Pescara

Piacenza

Pisa

Pistoia

Pordenone

Potenza

Prato

Ragusa

Ravenna

Reggio Calabria

Reggio Emilia

Rieti

Rimini

Roma

Rovigo

Salerno

Sassari

Savona

Siena

Siracusa

Sondrio

Taranto

Teramo

Terni

Torino

Trapani

Trento

Treviso

Trieste

Udine

Varese

Venezia

Verbania

Vercelli

Verona

Vibo Valentia

Vicenza

Viterbo

Mobilità: tasso di motorizzazione motocicli 
Moto circolanti ogni 100 abitanti. 
Fonte: ACI, 2021

21

10

17

12

16

14

12

10

11

9

9

16

11

15

14

9

9

11

10

11

12

23

11

16

12

15

7

11

7

12

12

10

21

6

12

10

26

12

16

30

11

21

10

11

14

14

28

9

13

12

14

20

10

18

13

10

13

16

10

8

9

13

20

13

12

12

26

15

11

19

11

9

8

9

16

14

12

11

11

23

14

10

17

11

28

23

21

12

9

13

13

9

12

13

10

22

9

12

7

16

10

15

9

10

14
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Agrigento

Alessandria

Ancona

Aosta

Arezzo

Ascoli Piceno

Asti

Avellino

Bari

Belluno

Benevento

Bergamo

Biella

Bologna

Bolzano

Brescia

Brindisi

Cagliari

Caltanissetta

Campobasso

Caserta

Catania

Catanzaro

Cesena

Chieti

Como

Cosenza

Cremona

Crotone

Cuneo

Enna

Ferrara

Firenze

Foggia

Forlì

Frosinone

Genova

Gorizia

Grosseto

Imperia

Isernia

La Spezia

L'Aquila

Latina

Lecce

Lecco

Livorno

Lodi

Lucca

Macerata

Mantova

Massa

Matera

Messina

Milano

Modena

Monza

Napoli

Novara

Nuoro

Oristano

Padova

Palermo

Parma

Pavia

Perugia

Pesaro

Pescara

Piacenza

Pisa

Pistoia

Pordenone

Potenza

Prato

Ragusa

Ravenna

Reggio Calabria

Reggio Emilia

Rieti

Rimini

Roma

Rovigo

Salerno

Sassari

Savona

Siena

Siracusa

Sondrio

Taranto

Teramo

Terni

Torino

Trapani

Trento

Treviso

Trieste

Udine

Varese

Venezia

Verbania

Vercelli

Verona

Vibo Valentia

Vicenza

Viterbo

Mobilità: vittime della strada
Numero di morti e feriti in incidenti stradali ogni 1.000 abitanti. 2020
Fonte: ACI-Istat 2021

4,1

6,6

6,3

4,4

5,4

7,7

5,6

4,7

7,9

3,5

3,3

10,2

5,1

6,4

6,3

5,1

7,4

4,6

3,5

3,5

3,3

5,7

2,7

6

3,6

7,1

2,5

7,3

3,8

6,4

5,3

4,8

8,1

7,1

6,1

5,1

8,5

4

6,7

6,2

3,9

6,3

4,8

5,6

6,7

6

7,7

4,2

6,6

5,2

5,9

7,3

5,4

5

7,7

6,8

7,1

3,7

5,4

3,6

5

7

3,9

5,7

8,4

3,9

6,9

4,8

7,1

8

5,2

4,7

4,2

6

4,5

6,6

3,5

6,6

5

7,9

5,8

5,2

5,1

5,5

7,5

6,4

5,5

3,7

4,6

3,4

4,8

5,2

5,2

4,8

4,3

5,2

4,7

5,6

3,4

4,8

4,3

6,3

3,8

5

7,7
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Agrigento

Alessandria

Ancona

Aosta

Arezzo

Ascoli Piceno

Asti

Avellino

Bari

Belluno

Benevento

Bergamo

Biella

Bologna

Bolzano

Brescia

Brindisi

Cagliari

Caltanissetta

Campobasso

Caserta

Catania

Catanzaro

Cesena

Chieti

Como

Cosenza

Cremona

Crotone

Cuneo

Enna

Ferrara

Firenze

Foggia

Forlì

Frosinone

Genova

Gorizia

Grosseto

Imperia

Isernia

La Spezia

L'Aquila

Latina

Lecce

Lecco

Livorno

Lodi

Lucca

Macerata

Mantova

Massa

Matera

Messina

Milano

Modena

Monza

Napoli

Novara

Nuoro

Oristano

Padova

Palermo

Parma

Pavia

Perugia

Pesaro

Pescara

Piacenza

Pisa

Pistoia

Pordenone

Potenza

Prato

Ragusa

Ravenna

Reggio Calabria

Reggio Emilia

Rieti

Rimini

Roma

Rovigo

Salerno

Sassari

Savona

Siena

Siracusa

Sondrio

Taranto

Teramo

Terni

Torino

Trapani

Trento

Treviso

Trieste

Udine

Varese

Venezia

Verbania

Vercelli

Verona

Vibo Valentia

Vicenza

Viterbo

Energie rinnovabili: solare termico e fotovoltaico pubblico
Potenza installata (kW) su edifici pubblici ogni 1.000 abitanti. 2021
Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano, 2022

2,68

0,21

3,06

2,81

7,41

3,6

2,9

7,8

4,11

2,01

3,47

10,62

11,26

6,1

5,99

0,98

0,24

6,21

10,18

1,37

1,14

2,88

1,8

11,93

2,61

14,51

19,95

11,93

1,71

1,21

2,56

9,33

1,25

2,05

7,9

2,3

2,51

4,64

0,85

10,32

nd

2,84

5,7

0,77

nd

1,59

1,35

17,67

0,74

6,27

2,12

1,18

4,96

2,19

2,92

4,96

0,56

0,33

1,64

nd

27,49

30,46

0,29

3,83

1,98

7,19

27,65

1,53

3,13

1,62

1,04

15,58

1,85

4,44

7,64

2,07

0,76

8,77

4,09

8,06

nd

0,26

0,02

2,64

1,89

2,79

7,02

9,2

4,3

4,3

2,4

0,4

1,09

14,67

2,93

1,46

3,55

1,7

1,29

10,22

0,97

26,83

nd

10,53

7,09
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